DELIBERAZIONE DI C.C. N.  11  in data  28/03/2008

OGGETTO: MODIFICHE VIGENTE  STATUTO COMUNALE.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 29.10.2002, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il vigente Statuto Comunale composto da n. 41 articoli, successivamente integrato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 22.09.2006, esecutiva ai sensi di legge;

Dato atto che il vigente Statuto Comunale è stato pubblicato, ai sensi dell’articolo 6 – comma - 5^ - del D.Lgs. n. 267/2000 per cui successivamente è entrato in vigore;

Considerata l’opportunità di apportare modifiche ad alcuni articoli del vigente Statuto Comunale, al fine di  migliorare l’organizzazione dell’ente;

Ritenuto, pertanto, di provvedere a modificare il vigente Statuto Comunale agli artt. 25 – comma 4 –, eliminando la specificazione delle aree funzionali che verrà inserita esclusivamente nel regolamento, e l’art. 32 – comma 3 –, eliminando l’adozione della deliberazione di intenti da parte del Consiglio Comunale per gli accordi di programma, quindi i nuovi testi saranno i seguenti:

Articolo 25 

4. Gli uffici del Comune sono organizzati in unità operative individuate dal Regolamento. Lo stesso Regolamento individua distinte aree funzionali, eventualmente articolate  in settori,  servizi e uffici, alle quali  è preposto un responsabile di posizione organizzativa nominato dal Sindaco.  

Articolo 32

3. Il Sindaco  promuove  o  vi aderisce,  definisce e  stipula  accordi  di  programma  con  l’osservanza  delle  formalità  previste  dalla  Legge   per  la definizione  e l’attuazione  di  opere,  di  interventi  o  programmi relativi a specifici servizi  che   richiedono  l’azione  integrata  e   coordinata  del comune  e  altre  amministrazioni  e  soggetti  pubblici interessati.
Ritenuto, altresì di abrogare gli artt. 29 e 39 del vigente Statuto Comunale sostituendoli con i seguenti:

Articolo 29

1. Spettano ai Responsabili di posizione organizzativa tutti i compiti, compresa l'adozione di atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, che la Legge e i Regolamenti  espressamente non riservino agli Organi di governo dell'Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione  degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall'Organo politico.

2. Le funzioni di cui al presente articolo sono attribuite con provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili degli uffici e dei servizi, salvo l’ipotesi prevista dal comma 5 dell’art. 25.

3. Gli atti dei Responsabili assumono la denominazione di << determinazioni >>.

4. Le determinazioni hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria.

Articolo 39

1. I  Regolamenti   e  le  loro   modificazioni sono  deliberati dal Consiglio  comunale  ad esclusione dell’ordinamento degli uffici e dei servizi.
2. I  Regolamenti entrano in vigore dall’esecutività delle relative deliberazioni di approvazione. 

3. I Regolamenti sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune e inseriti in apposita raccolta per la consultazione.

Visto l’articolo 6 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale, tra l’altro, prevede la procedura relativa alla votazione anche delle modifiche statutarie nonché la successiva pubblicazione;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nelle cassette registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti  n. 14 favorevoli, voti n.  0 contrari e n. 0  astenuti, espressi per alzata di mano

DELIBERA

a) di modificare,  per le motivazioni specificate in premessa,  agli artt. 25 – comma 4 -  e 32 – comma 3 –  del vigente Statuto Comunale, nel modo seguente:

Articolo 25 

4. Gli uffici del Comune sono organizzati in unità operative individuate dal Regolamento. Lo stesso Regolamento individua distinte aree funzionali, eventualmente articolate  in settori,  servizi e uffici, alle quali  è preposto un responsabile di posizione organizzativa nominato dal Sindaco.  

Articolo 32

3. Il Sindaco  promuove  o  vi aderisce,  definisce e  stipula  accordi  di  programma  con  l’osservanza  delle  formalità  previste  dalla  Legge   per  la definizione  e l’attuazione  di  opere,  di  interventi  o  programmi relativi a specifici servizi  che   richiedono  l’azione  integrata  e   coordinata  del comune  e  altre  amministrazioni  e  soggetti  pubblici interessati.
b) di abrogare gli artt. 29 e 39 del vigente Statuto Comunale sostituendoli con i seguenti:

Articolo 29

1. Spettano ai Responsabili di posizione organizzativa tutti i compiti, compresa l'adozione di atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, che la Legge e i Regolamenti  espressamente non riservino agli Organi di governo dell'Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione  degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall'Organo politico.

2. Le funzioni di cui al presente articolo sono attribuite con provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili degli uffici e dei servizi, salvo l’ipotesi prevista dal comma 5 dell’art. 25.

3. Gli atti dei Responsabili assumono la denominazione di << determinazioni >>.

4. Le determinazioni hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria.

Articolo 39

1. I  Regolamenti   e  le  loro   modificazioni sono  deliberati dal Consiglio  comunale  ad esclusione dell’ordinamento degli uffici e dei servizi.
2. I Regolamenti entrano in vigore dall’esecutività delle relative deliberazioni di approvazione. 

3. I Regolamenti sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune e inseriti in apposita raccolta per la consultazione.

c) di darsi atto che le sopradette modifiche allo Statuto entreranno in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’Albo Pretorio Comunale, come previsto dal sopraddetto articolo 6 – comma 5^ - del D.Lgs. n. 267/2000;

d) di provvedere, ai sensi dell’articolo 6 – 5^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000, dopo l’esecutività della presente deliberazione, alla pubblicazione delle suddette modifiche allo Statuto Comunale nel Bollettino Ufficiale della Regione ed all’affissione all’Albo Pretorio Comunale per 30 giorni consecutivi, oltre ad inviarlo al Ministero dell’Interno per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti.---






